Comunicato stampa LAV 1 ottobre 2008
CACCIA, IL VENETO SPERPERA DENARO PUBBLICO A TUTTO VANTAGGIO DEI CACCIATORI: BRUCIATI 23.000 EURO IN UN SOLO GIORNO PER ATTIVITÀ CONNESSE AL MONDO VENATORIO.

LA LAV: L’ASSESSORE ALLA CACCIA ELENA DONAZZAN SEMBRA NON ACCORGERSI DELLA CRISI ECONOMICA CHE INVESTE LE FAMIGLIE VENETE.

La crisi economica globale, le difficoltà incontrate dalle famiglie ad arrivare a fine mese, non sembrano preoccupare la regione Veneto ed in particolare l’assessorato alla caccia che, in una sola giornata, il 6 maggio scorso, ha sperperato decine di migliaia di euro a favore di iniziative ad uso e consumo dei cacciatori:

· 10.000 €, impegnati con deliberazione di giunta n° 1000/08, per un concorso di tassidermia (imbalsamazione di spoglie animali) tenutosi a Longarone (BL).

· 8.000 €, impegnati con deliberazione di giunta n° 1002/08, per la partecipazione ad un festival di falconeria a Rabat (Marocco).

· 5.000 €, impegnati con deliberazione di giunta n° 1005/08,per la festa del cacciatore di Montebello Vicentino (VI).

Ancora più curiose le motivazioni date dall’assessore competente Elena Donazzan, che hanno portato a dispensare tanto denaro ricavato dalle tasche dei contribuenti veneti, per queste attività, frutto probabilmente della visione distorta del rapporto uomo/natura che l’assessore stesso ha sviluppato, certamente a causa della sua passione per un’attività violenta e pericolosa come quella venatoria.

In particolare scopriamo che i 10.000 euro elargiti al concorso di tassidermia di Longarone (BL), organizzato all’interno di una fiera della caccia, trovano giustificazione nel “profilo culturale e della divulgazione delle conoscenze sui patrimoni faunistici e naturalistici“ che dovrebbe essere assunto dall’imbalsamazione di resti animali derivanti dall’attività venatoria. Una visione che si confà certamente all’assessore Donazzan, abituata a rapportarsi con gli altri animali inquadrandoli attraverso il mirino del suo fucile, ma che nulla ha a che vedere con una reale conoscenza della fauna e della natura!

Anche gli 8.000 euro dispensati per la partecipazione ad un festival di falconeria a Rabat (Marocco), oltre alle spese per la trasferta in loco di due funzionari della regione Veneto, vengono ammantati di una presunta valenza culturale legata alle “espressioni più antiche della conoscenza della natura“, che si basa, però, sulla cattura e sulla sopraffazione dei rapaci utilizzati a scopo venatorio da una strettissima minoranza di quell’1% della popolazione rappresentata dai cacciatori!

Infine i 5.000 euro regalati ad una festa del cacciatore tenutasi a Montebello Vicentino (VI) sarebbero stati utilizzati per lo “sviluppo delle conoscenze ecologiche e biologiche del settore faunistico“ sempre, ovviamente, nell’ottica di una conoscenza “calibro12” tanto cara all’assessore Donazzan!

“E’ incredibile che in un periodo di crisi economica mondiale, e nazionale, che sta mettendo in ginocchio intere famiglie anche nella nostra Regione, la giunta regionale del Veneto, con l’assessore alla caccia Elena Donazzan, sperperi decine di migliaia di euro di denaro pubblico, allo scopo di sostenere le attività svolte da un’irrisoria minoranza di cittadini veneti, legata ancora ad un rapporto con la natura fatto di sopraffazione e morte, nel quale, evidentemente, l’assessore Donazzan si riconosce” – commenta Massimo Vitturi, responsabile del settore caccia e fauna selvatica della LAV. 
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